
L'UHITÀ' DEL LUNEDT 

Alleata ad un convegno di diffusori dell'Unità 

la diffusione della stampa 
e il rafforzamento del Partito 

Per andare avanti è necessario liquidare ogni resìduo di anticomunismo — Un obiettivo di pri-
maria importanza per il Partito: fare deU\< Unità >» un giornale migliore, più letto, più diffuso 

AREZZO, 29 — II compa­
gno AUcata, della direzione 
del Partito e direttore del 
nostro giornale, ha parlato 
oggi a Montevarchi, in una 
grande assembleo di cittaài-
ni, di lavoratori e di comuni­
sti, convocata a conclusione 
di un convegno di zona di 
amici e diffusori dell 'Unità. 

Ogni giorno — ha detto 
il compagno AUcata — risul­
ta con maggiore et?ideri2a che 
il punto debole sostanziale 
della nuora politica di cen-
tro-slnistra è rappresentato 
dalla contraddizione che esi­
ste fra il proposito di intro­
durre degli elementi di r in-
novamento nella vita del 
Paese (proposito che non c'è 
dubbio sìa sinceramente sen­
tito da una parte delle forze 
che compongono l 'attuale 
maggioranza governativa e 
parlamentare) e il contem-
poraneo proposito di non 
condurre una lotta aperta e 
decisa contro le forze della 
destra sia sulla scala inter­
na che sulla scala internazio-
nale — dove queste forze 
vanno identificate nei gruppi 
dirìgenti dell 'imperialismo — 
ma di cercare con esse un 
compromesso, e di condurre 
tnt?ece una lotta contro di 
noi, cioè contro la forza più 
autenticamente rinnovatrice 
della società italiana, per 
cercare dì indebolirci v di 
isolarci. 

Non sono passati due mesi 
ancora dalla formazione del 
governo Fanfani, e già — co­
inè alcuni clementi stessi del 
governo fanno capire a mez­
za voce — t punti più inte­
ressanti del programma go­
vernativo rischiano di esse­
re insabbiati o di essere rea­
lizzati in modo del tutto dif­
forme da ogni prospettiva di 
avanzata democratica. Basti 
pensare a ciò che sta acca­
dendo con ìa nazionalizza­
zione dell'energia elettrica e 
con la mezzadria, basti pen­
sare anche — ha aggiunto il 
compagno AUcata — a talu­
ne candidature avanzate dal­
la democrazia cristiana per 
la Presidenza della Repub­
blica, che non hanno niente 
a che spartire con l'afferma­
zione di nuovi indirizzi nella 
nostra politica estera ed in­
terna e per le quali si parla 
apertamente di una maggio­
ranza di centro-destra. 

Sempre più appare dunque 
evidente che come senza di 
noi e senza l'impostazione 
unitaria che noi abbiamo da­
to alla nostra lotta non si 
sarebbe arrivati ad imporre 
questo inìzio di mutamento 
nella situazione i taliana, al­
lo stesso modo senza di noi, 
e senza l'affermarsi di una 
nuova e più ampia -unità de­
mocratica, il rischio di fer­
marsi prima ancora di aver 
compiuto i nrimi passi, e dì 
tornare indietro, è inevita­
bile. 

Ciò non significa — ha 
proseguito il compagno An­
cata — che la nostra azione 
sia facile Tutt'altro. ìl fatto 
stesso ette per andare avanti 
oggi è assolutamente neces­
sario liquidare ogni residuo 
di anticomunismo anche nel­
le sue forme più rammoder-
nate e che è assolutamente 
necessario cominciare a col­
pire i veri centri del potere 
economico e politico, quelli 
del grande capitale monopo­
listico, sottolìnea la comples­
sità della nostra azione. Di 
qui l'esigenza — cosi forte­
mente sottolineata nel nostro 
ultimo Comitato centrale — 
di un partito che sappia ren­
dere ancora più chiara ai 
suoi militanti c a tutti i la­
voratori la propria prospet­
tiva, che dia di questa una 
solida giustificazione ideolo­
gica, di un partito fortemen­
te combattivo e perciò forte­
mente unito, impegnato, di­
sciplinato. In questo quadro 
si pone il problema dell'effi­
cienza e dell'irrobustimento 
dei nostri strumenti di elabo­
razione. di orientamento, di 
mobilitazione, di propaganda 
e perciò dell'efficienza e del­
l'irrobustimento della nostra 
stampa, e in particolare del 
nostro quotidiano. Fare del­
l'Unità un giornale migliore, 
e fare dell'Unità un giornale 
più letto, più diffuso, capace 
di conquistare a sé nuove de­

cine di migliaia di lettori, è 
oggi un obiet t i lo politico di 
primaria importanza, che non 
si risolve con lo sforzo d'un 
giorno, ma con il lavoro e 
l'impegno tenace di ogni 
giorno: com'è di ogni lavoro 
e di ogni impegno rivoluzio­
nario. 

L'anniversario 
della morte 
di Gramsci 

commemorato 
ad Ales 

ORISTANO. 29 — Una 
grande folla di operai, con­
tadini, pastori, intellettuali, 
giovani e donne è affluita og­
gi ad Ales da tutta l'Isola per 
partecipare alla commemo­

razione del 25. anniversa­
rio della morte di Antonio 
Gramsci. 

Alla manifestazione, in­
detta dalla Federazione co­
munista di Oristano, erano 
rappresentate le al tre fede­
razioni sarde del PCI, di 
Cagliari, Carbonia, Sassari, 
Nuoro e Tempio. 

Verso le 10 i convenuti so­
no partiti dalla sezione co­
munista del paese e. hi lungo 
corteo, at traverso Ales sono 
giunti davanti alla casa na­
tale di Gramsci, sulla faccia­
ta della quale è posta una 
lapide, in memoria. Qui i rap­
presentanti delle sei federa­
zioni sarde hanno deposto un 
grande mazzo di garofani 
rossi, quindi, dopo brevi pa­
iole del compagno Flavio 
Secchi, il compagno Girola­
mo Sotgiu della segreteria 
regionale del PCI e segreta­
rio regionale della CGIL, ha 
tenuto il discorso ufficiale. 

Attentato 
fascista 

alla sede 
del POI 
a Lecce 

LECCE. 29. — Un attenta­
to fascista è stnto compiuto la 
scorsa notte ai danni'della lo­
cale Federazione del nostro 
Parti to. Gli ignoti teppisti fa­
scisti Innno appiccato il fuo­
co alla porta d'ingrosso della 
sede comunista. Le fiamme, 
fortunatamente, hanno dan­
neggiato soltanto il pìanerot 
tolo d'ingresso. Sui muri del 
le scale gli attentatori han 
no dipinto un fascio mussoli 
niano e la scritta « O.A.S. ». 

Il fatto è stato duramente 
recriminato dalla popolazio­
ne leccese. Messaggi di soli­
darietà sono giunti alla no­
stra organizzazione. 

La polizia frattanto ha 
aperto le indagini del caso. 

Un grande convegno a Firenze 

Giovani uniti 
perla riforma 

agraria 

Continuazioni dalla la pagina 

Creato un comitato a cui aderiscono 
giovani del PCI, PSI, PRI, UIL e 
CGIL — I discorsi di Sereni e Foà 

(Dal nostro inviato «pedale) 

F1RENZE,~29. — Un co­
mitato giovanile intemazio­
nale per la riforma agraria e 
stato costituito oggi, al ter­
mine della manifestazione 
indetta al teatro Verdi, con 
l'adesione delle organizzazio­
ni aderenti ai parti t i della 
sinistra (PSI, PRI. PCI, PH), 
delle organizzazioni contadi­
ne e operaie della CGIL e 
UIL e dell'Associazione Go­
liardica. La decisione è stata 
salutato do una clamorosa 
ovazione del 1500 giovani e 
ragazze venuti dalle regioni 
mezzadrili. 

Il Comitato proseguirà e 
allargherà (il documento fi­
nale afferma, con forza, l'esi­
genza prioritaria e assoluta 
dell 'unità delle forze lavo-

La moglie e il giovane figlio sospettati del delitto 

Contadino a Monreale «reciso 
a colpi di bastone e coffe/lo 

Il cadavere della vittima è stato trasportato su una terrazza per simu­
lare il suicidio — Attivamente ricercato un uomo amico della donna 

PALERMO Il bracciante Ijcnaxlo Faraone assassinato 

Ci sarà solo una chiarificazione 

D'Angelo esclude 
la crisi in Sicilia 

(Dalla nostra redazione) 
PALERMO,"29. — Il p re ­

sidente della Regione, ono­
revole D'Angelo, ha escluso 
che l 'apertura della nuova 
sessione parlamentare, fissa­
ta per il 16 maggio, pos^a 
coincidere con le dimissioni 
della Giunta. Il governo non 
è m crisi — h3 dichiarato 
l 'esponente d e . —; c'è inve­
ce l'esigenza di un chiari­
mento politico in seno alla 
maggioranza di centro-sini­
stra e di un approfondimen­
to programmatico. Questo 
compito spetterebbe, secon­
do D'Angelo, al Comitato 
regionale de! suo partito, che 
è slato convocato per il 7 
maggio 

Queste dichiarazioni ven­
gono considerate, oggi, co­
me un tentativo di minimiz­
zare le proporzioni della 

crisi che travaglia la mag­
gioranza di centro-sinistra 
e di eludere un sostanziale 
chiarimento politico. La cr i­
si della maggioranza, che è 
venuta a mancare ad opera 
della destra democristiana 
in quasi tutte le votazioni 
di un certo rilievo, si è ma­
nifestata nel modo più am­
pio verso la fine dell 'ultima 
sessione par lamentare con la 
bocciatura delle variazioni 
di bilancio presentate dal 
governo. Del resto, fatti an ­
cora p:ù recenti, come la de­
cisione del democristiano 
Alessi di assumere la inizia­
tiva di un rilancio de! centro­
destra. hanno ulteriormente 
dimostrato la inconsistenza, 
anche sul piano numerico. 
della compagine governati­
va. Questa situazione si sta 
risolvendo in un accentuato 
immobilismo 

PALERMO, 29. — Un con­
tadino, Ignazio Faraone di 
39 anni, questa matt ina è 
stato trovato cadavere sul 
terrazzo della sua abitazione, 
in Monreale. 11 Faraone è sta­
to assassinato. Le risultanze 
delle prime indagini hanno 
difatti permesso di accertare 
che l'uomo, dapprima ferito 
a colpi di bastone, è stato 
finito a coltellate e quindi 
trasportato sulla terrazza del­
l'abitazione. La moglie della 
vittima. Maria La Corte, so­
spettata di avere concorso al­
la soppressione del Faraone, 
è stata fermata dai carabi­
nieri e sottoposta a stringen­
ti interrogatori. " 

Il cadavere di Ignazio Fa­
raone è stato scoperto s ta­
mane su una terrazza del­
lo stabile di via Ze rb 0 nu­
mero 24, di proprietà del­
l'ucciso, nel quale il conta­
dino viveva con In moglie, 
Maria La Corte, e con cin­
que figli, il più grande dei 
quali, Giovanni, ha 15 anni. 

Poco dopo la scoperta del 
delitto, sul posto si sono por­
tati ufficiali ed investigatori 
del nucleo di polizia giudi­
ziaria dei carabinieri, il mag­
giore Siracusano, il capitano 
Monncci e il maresciallo Lin-
guanti. Sul corpo della vitti­
ma, dagli esperti della scien­
tifica e dal medico legale ve­
nivano individuate ecchimosi 
varie (prodotte da un corpo 
contundente) e due ferite da 
arma da taglio, una alla gola 
e l 'altra alla testa. 

Gli investigatori avrebbe­
ro accertato che Ignazio Fa­
raona è stato ucciso a con­
clusione di un drammatico 
diverbio, avvenuto ieri notte 
nell 'abitazione. Il Faraone 
sarebbe stato colpito con un 
randello e con un coltello 
nella stanza da letto. 

Come abbiamo dett ' i , forti 
«ospetti gravano sulla mo­
glie di Ignazio Faraone, ed 
anche sul figlio. Giovanni 
Inoltre, i carabinieri ricer­
cano at t ivamente un uomo 
— di cui si tace il nome — 
che sarebbe stato in rappor­
ti di intima amicizia con 
Maria La Corte: anch'egli è 
sospettato di avere preso 
par te al delitto. 

Ignazio Faraone è stato 
trovato riverso stilla terraz­
za; in mano aveva un col­
tello a serramanico. Egli era 
rincasato ieri sera sul tardi. 
dopo essersi intrat tenuto al 
corso Roma, di Monreale, con 
un amico. Francesco Pitti. 
Nulla, secondo quanto han­
no potuto accertare i cara­
binieri . lasciava sospettare 
nel Faraone propositi suicidi. 

Tornato a casa, avrebbe 
avuto un litigio con i fami­
liari. litigio originato da uno 
scatto d*ira dell 'uomo verso 
un figlioletto malato di en­
cefalite. Di qui lo scontro 
— secondo i carabinieri — e 
ti sanguinoso epilogo. 

500 amministratori 

riuniti a convegno 

Convegno 
unitario 

per la Regione 
MATERA, 29. — Si è svol­

to oggi l 'annunciato conve­
gno unitario per l 'Ente Re­
gione e per il piano di svi­
luppo della Basilicata, in­
detto dall 'amministrazione 
comunale democratica di Pi-
sticci. 

Erano presenti circa 500 
sindaci ed amministratori co­
munali e provinciali, espo 
nenti dei maggiori parti t i po­
litici — fra ! quali numerosi 
comunisti, democristiani, so­
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani — in rappre­
sentanza di ol tre 50 consigli 
comunali e delle amministra 
zioni provinciali di Matera e 
di Potenza; rappresentanti 
dei maggiori sindacati, fra 
cui CGIL e UIL; numerosi 
parlamentari lucani, perso­
nalità della cultura, dirigenti 
della Lega nazionale dei co­
muni democratici, autorità 
civili. 

Attuare subito le Regioni 
nell 'ambito della Costituzio­
ne repubblicana, a t tuar le in 
questa legislatura, ed a t tuare 
con urgenza la Regione Lu 
cana per fermare la disgre­
gazione in atto e per lavorare 
con impegno e concretezza 
intorno allo sviluppo econo 
mico e sociale della regione: 
queste le richieste poste con 
forza nella relazione del sin 
daco di Pisficci, compagno 
Cataldo, il quale, parlando 
dinanzi ad oltre un migliaio 
di persone che hanno trova­
to posto nell 'ampia sala del 
cinema Colosseo, dopo ave­
re ampiamente illustrato 
l 'aspetto storico-giuridico-po-
litico delle Regioni, ne ha 
precisato il contenuto, le 
competenze e le attribuzioni. 

Scompare 
un posteggerò 

dallo motonave 
« Olbia » 

GENOVA. 29. - - Il sardo 
Giuseppe Secchi di 50 anni è 
scomparso rmstfr;osarru*ntc In 
mare durante 1» traversata. 
mentre si trovava n bordo del 
ia motonave - Olbia - che col­
lega Genova con la Sardegna 

L'allarme e stato dato quan­
do l'unità ti trovava a eLca 
30 miglia da Genova Sono sta 
te calate le scialuppe in mire. 
le quali hanno cercato a lun­
go, ma .i.v*»no. lo scomparso 
La motonave ha riportato cin­
que ore é: ritardo. 

ratt-icl della campagna e del­
la città) l'azione iniziata con 
In manifestazione di oggi e 
che può riassumersi in due 
concetti: necessità e urgenzo 
di trasferire, con l'esproprio, 
tutta la terra nelle- mani di 
chi In coltiva; valore nazio­
nale. storico, dell 'emancipa 
zione dei contadini dn cu 
scaturisce l'esigenza di una 
partecipazione diret ta degli 
operai e degli studenti alla 
lotta per la riforma agraria. 

La prima iniziativa che il 
nuovo organismo si è asse­
gnato e la convocazione di 
una assemblea giovanile na­
zionale. Che la proposta sia 
scaturita di qui, anziché da 
centrali nazionali, non si 
spiega soltanto con l'esisten 
za di una situazione politica 
locale diversa, ma, seminai. 
con la drammatici tà e la ma­
turità con cui l'azione politi­
ca per la liquidazione della 
mezzadrili e dello sfrutta­
mento contadino si manifesta 
nell 'Italia Centrale. 

A questo « animo » dei gio­
vani si sono rifatti gli orato­
ri invitati, i compagni Foa e 
Sereni. Dopo una breve 
esposizione ilei presidente 
dell'Associazione Goliardica, 
Piero Spugna, ha parlato 
Foa. Egli ha rilevato la con­
traddittorietà, e quindi l'il­
lusione, di chi pen<n di sa­
nare la crisi mezzadrile con 
interventi purziali, diluiti in 
un periodo di 10-15 anni. Nei 
prossimi due-tre anni il volto 
delle campagne cambierà ra­
dicalmente. e dipende da una 
scelta politica netta — che 
va compiuta nel senso del­
l'esproprio della proprietà 
non coltivatrice — «e il ri­
sultato .snrù l'acquisizione 
delie campagne n un nuovo 
ruolo di sviluppo democrati­
co, oppure una ulteriore de­
gradazione degli attuali con­
tadini al rango di salariati. 

Anche Sereni hn riproso 
questo motivo, rilevando che 
elemento centrale dello bat­
taglia }n corso nella mezza­
dria non 6 tanto la perma­
nenza o meno di forme con­
trattuali già definitivamente 
condannate. Al centro c'è 
unn questione qualitativa, 
cioè il contenuto nuovo che 
6 risultoto doH'nttunzione di 
un completo predominio del 
monopolio industriale (pro-
dut to ie dei beni acquistati 
dalla campagna) o mercan­
tile (arbitro della formazio­
ne dei prezzi). 

La coopcrazione, cui 
l iberamente aderisca ciascun 
lavoratore, appare oggi come 
la nuova organizzazione pro­
dutt iva che può consentire 
questo balzo in avanti sulla 
via dell 'emancipazione. 

RENZO STEFANELLI 

POLIO 
na sempre più scomparendo. 
Ne abbiamo registrato uno a 
febbraio, uno a marzo e quat­
tro, compresi gli ultimi due, 
in aprile. Nessun caso in 
gennaio. Sì tratta di indici 
di mortalità" molto più bassi 
dì quelli registrati negli scor­
si unni. Dal 1958 ad oggi — 
ha concluso il direttore del-
riJMÌcio di igiene — le cose 
sono andate sempre più mi­
gliorando. Ma il traguardo 
nostro r imane sempre quello 
di poter debellare complefa-
mente la polio. Purtroppo, 
però, la maggioranza dei 15 
mila bambini che nascono 
ogni anno a Roma, sfugge 
ancoro «i nostri controlli. E 
sfuggono particolarmente i 
più piccoli; da 4 mesi « 4 an­
ni, l'età più pericolosa, quan­
do più utile sarebbe la uucci-
nnsionc unica difesa contro 
gli attacchi del male, contro 
ogni pericolo ». 

Nessuna notìzia sul tragi­
co accaduto, intanto, è sta­
ta fatta trapelare dalle dire­
zioni sanitarie del Policlini­
co e dall 'ospedale del Gìnni-
colo. 11 professor Costnnzi, 
della clinica Maria Pia, e 
fuori Roma. Il prof. Coloriz-
i\ è innvvicinabile, 11 prof. 
Camillo Ungati, primario del 
Uambiu Gesù, non e stato 
trovato. Gli altri sanitari dei 
due istituti si sono (ietti 
completamente ali ' oscuro 
dell'episodio. 

Mauro Speranza, dì 4 anni. 
e Pasquale Lamberto, di 14 
anni, i due ragazzi ricoverati 
al Policlinico con gli stessi 
.sintomi del male delle due 
piccole vittime, «sono ancora 
sotto ìl controllo dei medici. 
Nessuna notizia è stata data, 
nemmeno ni familiari, sulle 
loro condizioni di salute. Tre 
nitri bambini, Carlo Falcetti. 
Alberto Crucinni e Ginn Co­
re sono stati allontanati da 
via Verano a scopo precau­
zionale. I loro genitori vivo­
no ore di angoscia: temono 
che essi possano essere stati 
contagiati. Tutti e tre sono 
stati vaccinati e sono tenuti 
sotto il controllo dei medici. 

SEGNI 

e nello Wyoming. In part i­
colare gli s t rument i instal­
lati in Scozia hanno registra­
to un'esplosione atomica nel 
Nevada, della piccolissima 
potenza di un chilotone. Da 
tenere presente che tale 
esplosione non era stata nep­
pure annunciata dall 'ente 
atomico americano. 

Tornando al comunicato 
anglo-americano, esso sotto­
linea che Kennedy e Macmil­
lan hanno esaminato la si­
tuazione dell'alleanza atlan­
tica, alla luce della prossi­
ma riunione ministeriale del­
la NATO, in programma 
ad Atene. Essi hanno anche 
discusso In situazione nel­
l'Asia sud-orientale, ricon-
fermondo con energia < il 
loro appoggio nd Un Laos in­
dipendente e neutrale, 60tto 
la guida di un governo il 
quale sin animato da questi 
propositi ». 

Il presidente ed il primo 
ministro hanno d'altra parte 
espresso la speranza che i 
negoziati sullo richiesta del­
la Gran Bretagna per una 
adesione di quest 'ul t ima al 
mercato comune «saranno 
coronati da successo». Mac­
millan. a questo riguardo, ha 
spiegato al presidente degli 
Stati Uniti « quanto sia im­
portante snlvnguardnre gli 
interessi del paesi del Com­
monwealth e di quelli ado­
ranti all'associazione di libe­
ro scambio (EFTA). nel cor­
so di questi negoziati ». 

PAJETTA 

l'Italia progredisca. Noi af­
fermiamo al tempo stesso 
— ha detto il compagno 
Pajetta — che la conquista 
del comune da parte delle 
forze di sinistra unite, non 
significa discriminazione per 
nessun'altra forza che accet­
ti di amministrare onesta­
mente, secondo un program­
ma popolare, o che voglia 
collaborare od esercitare la 
sua opera di controllo; non 
si t rat ta di sapere se una 
parte del movimento ope­
raio possa meritarsi indul­
genza, di sapere se i con­
tadini socialisti possono ve­
dersi « rimessa » lo scomu­
nica e riconosciuto il dir i t to 
di sedere vicino ai rappre­
sentanti dei proprietari , do­
po aver lasciato sulla porta 
i loro fratelli comunisti. Il 
problema è invece che i la­
voratori cattolici intendano 
che possono amminis t rare 
oggi il comune e domani lo 
Stato, dn lavoratori, insie­
me coi loro fratelli comuni­
sti e socialisti. Ma perché 
questo sia chiaro, bisogna 
ridurre la forza della DC, far 
perdere, a rhi l'avesse, la 
illusione di poter indebolire 
quelli che, a sinistra, hanno 
tenuto duro e vogliono an­
dare avanti. E qui — ha 
concluso Pajetta — lavora­
tori e cittadini sanno che il 
partito che ha tenuto duro, 
che non può essere giocato 
dn compromessi e da lusin­
ghe, il partito del quale gli 
alleati possono fidarsi, e dal 
quale gli avversari hanno 
poco da sperare, è il PCI. 

Appello 
dei giovani 

contro 
le atomiche 
americane 

Su proposta della presi­
denza (di cui facevano par. 
te rappresentanti dei mo­
vimenti giovanili aderen­
ti ai PSI, PR, PRI e PCI; 
1 dirigenti giovanili dalia 
UIL e delia CGIL; il pre­
sidente della Associazione 
Goliardica fiorentina), I 
giovani presenti alla mani­
festazione interregionale 
per la riforma agraria han­
no votato un ordine del 
giorno in cui si denuncia 
alia opinione pubblica la de­
cisione USA di riprendere 
gli esperimenti nucleari. 

« I giovani — dice l'o.d.g. 
— esprimono quindi la lo­
ro Indignata protesta con­
tro questo atto dell'ammi­
nistrazione Kennedy e ri­
vendicano una energica e 
autonoma Iniziativa del Go­
verno Italiano... Fanno ap­
pello a tutti I cittadini Ita­
liani, al partiti, alle orga­
nizzazioni e al movimenti 
sindacali • studenteschi. 
agli enti locali e a quanti 
vogliono salvare l'umani­
tà dalla distruzione atomi­
ca, perchè ovunque — nel 
campi, nelle fabbriche, nel­
le scuole e negli uffici — 
elevino alta e forte la lo­
ro ferma, unitaria pro­
testa ». 

evitando accuratamente ogni 
riferimento ai criteri di orien. 
tamento politico cui la DC 
pensa di doversi attenere nel 
momento in cui si accinge ad 
una scelta importante. 

Gran parto del discorso è 
stata invece dedicata ad una 
polemica con il PCI ed alla 
riaffermazione di una serie 
dì pregiudiziali anticomuniste 
che l'oratore ha cercato di 
speratamene di ancorare ad 
« un impegno di lotta... sul 
terreno democratico ». 

Il ministro socialdemocra­
tico Preti, in un discorso a 
Portomaggiore, e tornato a 
difendere la candidatura Sa-
ragnt affermando tra l'altro 
che la permanenza di Moro 
e Kanfani ai loro attuali po­
sti di responsabilità < ò una 
condizione essenziale per il 
successo della politica di cen­
tro-sinistra » e che la candi­
datura Fanfani al Quirinale è 
un tentativo di « intorbidare 
le acque » promosso dagli av­
versari del governo di cen­
tro-sinistra. Una nuova crisi 
ministeriale — a giudizio di 
Preti — pregiudicherebbe la 
realizzazione degli obicttivi 
programmatici: nazionalizza­
zione dell'energìa elettrica, 
Regioni e « talune misure di 
carattere finanziario ». Un 
cambiamento del presidente 
del Consiglio condurrebbe il 
governo alla vigilia delle eie 
zioni « con un ben modesto 
programma di realizzazioni 
legislative ». Preti si è infine 
augurato che la DC accetti 
la candidatura Saragat per il 
Quirinale nel caso che il suo 
candidato non ottenga la mag­
gioranza dei suffragi. 

In vista della seduta con­
giunta a Montecitorio, la di­
rezione e i parlamentari libe­
rali terranno domani una riu­
nione di orientamento; lo 
stesso faranno domani i par­
lamentari missini mentre i 
gruppi del PSD!. PSI e PCI 
si riuniranno nella mattinata 
stessa di mercoledì, prima 
della votazione per il Capo 
dello Stato. La Camera terrà 
invece oggi una breve riunio­
ne per procedere alla procla­
mazione a deputato dell'on. 
Mastino (DC) e dell'on. Di 
Mauro (PCI), che, sostituisco­
no rispettivamente gli scora 
parsi on.li Maxia e Faletra. 

KENNEDY - MAC 
e da s i r Solly Zuckerman -
prova infatti che gli ormai 
perfezionatissìmi sistemi si­
smografie! permettono di 
identificare a distanza anche 
le più piccole esplosioni. 
Tecnici britannici hanno già 
potuto installare simili siste­
mi di rilevamento sismogra-

ifico in Scozia, nel Pakistan 

rìenzu di oltre mezzo se­
colo, ricordano quale sìa il 
significato di classe dì una 

f iolitica di progresso socin-
e, di democrazia vera, di 

avanzata n sinistro. Qui, 
quando cominciarono a sa­
lire la scala del municipio, 
non più come postulanti, 
come buoni solo per Puffi 
ciò di leva o per l'esattoria, 
i contadini, gli artigiani, ì 
braccianti, gli operai, si 
ebbe una svolta nella s to­
ria, che nessuno che parli 
di svoltn o di progresso 
può dimenticare. 

I lavoratori ebbero le 
« loro » organizzazioni, vol­
lero avere i « loro » comuni: 
affermarono cosi, nd essi 
stessi e agli altri ceti, di 
voler essere qualcosa nello 
Stato, di voler trasformare 
profondamente lo Stato e la 
società. E la lotta fu contro 
i liberali conservatori e 
contro i clericali, conserva­
tori e moderati . Fu lotta 
unitaria dì uomini che cre­
devano nella repubblica, nel 
socialismo, nella democrazia. 
nella uguaglianza, e che t r o ­
vavano una forza nuova, 
perché ì lavoratori diven­
tavano cittadini, perchè le 
loro avanguardie si trasfor­
mavano in esercito, perchè 
la lotta di classo si faceva 
unità popolare. 

Non possinmo dimenticare 
tut to questo, oggi che si par. 
In di centro sinistra, se in 
qualche modo la nuova mag 
gioranza e il nuovo gover­
no vogliono significare che 
non si può andare avanti, 
isolando ì lavoratori e ne 
gnndo, con la discriminazio­
ne. la loro partecipazione 
alla vita dello Stato. Il con 
scrvatorismo e il moderat i­
smo hanno fallito i loro 
esperimenti e hanno visto 
naufragare le loro solu­
zioni. 

Qui, dove In sinistra ha 
avuto la sua prima afferma­
zione .dove l 'unità dei lavo­
ratori , dei contadini, degli 
operai , dei ceti medi, si è 
realizzata sotto il segno de­
gli ideali della trasforma­
zione sociale, non si deve 
certo cedere, andare indie­
tro neppure di un passo, d i ­
vidersi per fare il gioco dì 
forze moderate e conserva­
trici. Andare avanti a sini­
stra vuol dire estendere 
l 'area dell 'unità dei lavora­
tori, che resistono al padro­
ni; l 'area dei democratici 
che amministrano onesta­
mente. senza accettare sco­
muniche e respingendo p r e ­
potenze. Andare avanti n si­
nistra significa non cedere 
quello che si è già conqui­
stato; non vuol dire chie­
dere ni Parlamento, per una 
parte soltanto dei lavorato­
ri, di en t ra re in quelle a m ­
ministrazioni comunali do­
ve già ci sono stati e dove 
hanno amministrato insieme 
con una onestà e una capa­
cità che non hanno certo 
bisogno di andare ad Impa­
rare da al tr i . 

I comunisti vogliono after 
mare con chiarezza che i co. 
munì e le province ammi­
nistrat i dalle sinistre, dai l a . 
voratori , sono un elemento 
essenziale della democrazia 
del nostro Paese, che l'ac­
crescersi del loro numero e 
una condizione di progresso 
sociale e democratico, che la 
divisione delle forze del la 
voro sarebbe una sciagura 
non per i loro partiti , ma 
per quant i vogliono che 

CERVI 

sembrava andare nel miglio­
re dei modi. Papà Cervi ave­
vo mangiato e poi sì era as­
sopito. Verso le due di sta­
notte la nipote Maria, che lo 
vegliavo, aveva l'impressio­
ne che ìl sonno non fosse 
tranquillo. Pur restando co­
sciente e lucido come sem­
pre, il vecchio Cervi si agi­
tava. sembrava che ìl fisico 
dovesse cedere da un mo­
mento all 'altro. Sopruggiun-
geva l'infermiere e poi il dot­
tor Pisi, che praticava alcu­
ne iniezioni. 11 malato si tran­
quillizzava, le condizoni ge­
nerali si r iprendevano. Sta­
mane il prof. Sartori dello 
Ospedale Maggiore di Reg­
gio Emilia, ha fatto una nuo­
va, accurata visita. < Un uo­
mo molto forte, una fibra di 
ferro, un cuore perfetto ». 
Cosi si e espresso il medico. 
E' questo che fa ancora spe­
rare, nuche se in speranza è 
tenue, appena un ilio. 

Nemmeno oggi ci ò stato 
possibile vedere e parlare 
con Papà Cervi, perché la 
consegna r imane giustamen­
te severissima. A piano terra 
abbiamo parlato con le nuo­
re, coi nipoti, con gli amici e 
i compagni che continuano a 
giungere alla casa dei Sette 
Fratelli per avere notizie. 
Anche oggi, come ogni dome­
nica, nel piccolo museo an­
nesso nlln casa, c'era gente 
venuta a vedere l libri, i ri­
cordi, le lettere dei Agli di 
Papà Cervi. La gente cam­
mina leggera, paria sottovo­
ce per non dis turbare il 
€ nonno », che riposa al pri­
mo pinno, nella stanza con le 
imposte di legno accostate. 

I parenti, insieme all 'infer­
miere, si avvicendano nello 
assisterlo. E' un malato t ran­
quillo e paziente. E, pur nel 
diminuire delle forze, conti­
nua nd interessarsi della vita 
esterna. Si è fatto leggere i 
telegrammi che da ogni par­
te continuano nd arr ivare con 
i saluti e gli auguri . Chiede 
chi è venuto a trovarlo, ha 
domandato di tm suo vicino 
di casa, un nmico con cui so­
vente passa lunghe ore chiac­
chierando. Trova il modo di 
preoccuparsi di più di quanti 
gli s tanno intorno che di se 
stesso. E non vuole facce tri­
sti intorno a sé. Ieri sera, po­
co prima di essere colpito da 
un nuovo collasso, ha rim­
proverato una delle nuore 
perchè aveva un fazzoletto 
nero in testa: « Via questo 
nero — ha detto — io voglio 
vedere solo del rosso J . 

La notizia dell 'aggravamen­
to delle condizioni di Papà 
Cervi si è diffusa in un bale­
no in tut ta la provincia e fin 
dalle prime ore del mattini» e 
iniziato un pellegrinaggio 
ininterrotto di compagni, di 
cittadini, di sindaci. 

A nessuno, però, e stato 
permesso di avvicinarsi al 
letto del malato. La proibi­
zione dei medici e assoluta. 
sebbene Papà C e n i vorreb­
be vedere tut t i , salutare tut­
ti. Al suo vecchio medico, che 
e venuto a salutarlo. Alcide 
Cervi ha raccomandato di 
non trascurarsi Scherzosa­
mente il doti. Pisi gli ha al­
lora ricordato dì averlo am­
monito più volte a s tare at­
tento a non stancarsi troppo. 
« Va bene dotto/e — ha ri­
sposto — ci starò at tento 
un'altra volta, se ci saremo 
ancora ». 
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